
Nome comune: FURETTO (Inglese: domestic 
ferret) 
 
Nome scientifico: Mustela putorius furo 
 
Famiglia: Mustelidi (Mustelidae) 
 
Ordine: Carnivori (Carnivora) 
 
Classe: Mammiferi (Mammalia) 
 
 
A cura di Stefania Busatta 
 
 
CARATTERISTICHE 
 
Il furetto possiede un corpo agile e snello. Sfoggia una pelliccia che varia dal beige al nero al 
bianco, anche se la maggior parte è color zibellino.  
Come nella maggior parte dei Carnivori, i sensi sono molto sviluppati. 
Tra il maschio e la femmina non sussiste un’accentuata differenza, ad eccezione delle 
dimensioni maggiori del maschio (quindi non si ha un evidente dimorfismo sessuale).  
Il furetto non è in grado di vivere a lungo in natura, ma in cattività può raggiungere i 10 anni. 
A circa un anno il furetto è adulto. Il peso varia da 0.4 a1.2 kg (il maschio può pesare sino a 2.7 
kg) ed è lungo 30-40 cm. La coda varia dai 7 ai 10 cm. 
 
 
VITA ED ABITUDINI 
 
Il furetto è un animale addomesticato, originato dalla puzzola. Esso è attivo soprattutto all’alba 
e al crepuscolo e trascorre molte ore a sonnecchiare (sino a 20 ore al giorno). Quando non 
dorme interagisce molto con gli altri animali domestici (cani, gatti ed altri furetti). 
Il furetto è estremamente agile ed è in grado di compiere svariati movimenti. Inoltre dà vita 
spesso a delle vere e proprie lotte con altri simili. 
Il furetto ha un metabolismo molto elevato e, quindi, necessita di mangiare molto 
frequentemente (circa 10 volte al giorno). Nonostante sia addomesticato sin dall’antichità, di 
tanto in tanto lascia trasparire la sua indole di abile predatore e, infatti, si sono registrati molti 
casi di uccisione di piccoli uccelli. Le predazione nel furetto è influenzata dall’esperienza 
olfattiva avvenuta nei primi mesi di vita: nell’adulto, infatti, la ricerca della preda è stimolata 
dagli odori familiari e non da quelli sconosciuti.   
La stagione riproduttiva cade tra marzo ed agosto. All’avvicinarsi di tale periodo, il maschio 
produce una gran quantità di sostanze oleose che determinano lo scolorimento della pelliccia, 
che diventa giallastra. Durante l’accoppiamento, il maschio morde il collo della femmina. La 
femmina, dopo una gestazione di circa 40 giorni, partorisce dei piccoli che pesano appena 6-12 
grammi ed hanno gli occhi chiusi. Per circa 2 mesi la madre assicura attenzioni particolari ai 
nascituri.   
 
 



 
DOVE E’ POSSIBILE INCONTRARE IL FURETTO 
 
Il furetto, anche se originariamente prediligeva le foreste, oggi è presente in tutto il mondo. 
 
 
CURIOSITA’ 
 
Come già detto, il furetto deriva da un processo di addomesticamento della puzzola (M. 
putorius) effettuato dall’uomo circa 2000 anni fa. Oggi funge soprattutto da animale da 
compagnia, ma è stato utilizzato in diversi ambiti, ad esempio per stanare i conigli selvatici 
oppure per limitare la presenza dei roditori nelle navi. 


